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Introduzione

Il D.M. 11 aprile 2011 prevede che il datore di lavoro che possiede un carrello semo-
vente a braccio telescopico provveda a:
- dare comunicazione di messa in servizio dell’attrezzatura all’Unità Operativa

Territoriale INAIL competente, perché provveda ad assegnare all’attrezzatura una
matricola;

- richiedere, dopo al massimo 10 mesi dalla messa in servizio dell’attrezzatura (poi-
ché l’allegato VII al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive una periodicità annuale delle
verifiche), la prima delle verifiche periodiche all’Unità Operativa Territoriale
INAIL competente.

Poiché i carrelli semoventi a braccio telescopico non rientravano in precedenti regi-
mi di verifica, l’articolo 5.1.2 dell’allegato I al D.M. 11 aprile 2011 prescrive che, qua-
lora tali attrezzature alla data di entrata in vigore del suddetto decreto risultassero già
messe in servizio, la richiesta di prima verifica periodica costituisce per il datore di
lavoro adempimento anche all’obbligo di comunicazione di messa in servizio.
La modulistica predisposta e disponibile sul sito INAIL
(http://www.inail.it/internet/default/Modulistica/Sicurezzasullavoro/Verificheimpiantiea
ttrezzature/indEx.html) consente al datore di lavoro anche di provvedere contestual-
mente alla comunicazione di messa in servizio (immatricolazione) ed alla richiesta di
prima verifica periodica.
A tali richieste è opportuno che il datore di lavoro alleghi la dichiarazione di confor-
mità CE (se il carrello è stato immesso sul mercato in data successiva al 21 settem-
bre 1996) in modo da consentire l’identificazione dell’ “attrezzatura di lavoro” come
definita secondo D.Lgs. 81/2008 Art. 69 c. 1 a); qualora trattasi, invece, di attrezza-
ture immesse sul mercato in data antecedente al 21 settembre 1996, il punto 5.1.3
dell’allegato II al D.M. 11 aprile 2011 richiede che venga allegata alla richiesta di
prima verifica periodica copia dell’attestazione della conformità ai requisiti di sicurez-
za di cui all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., firmata dal datore di lavoro o da per-
sona competente da lui incaricata. 
Il presente documento si riferisce al carrello elevatore a braccio telescopico attrezza-
to con forche (generalmente di tipo flottante) e/o qualsiasi altro accessorio/attrezza-
tura intercambiabile, compresi quelli che conferiscono la funzione di sollevamento
cose (gancio o altri organi che consentano la libera oscillazione del carico - cfr. punto
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3 della circolare 18 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23/05/2013
nella sezione documentazione) e/o sollevamento persone.
È bene precisare che un carrello semovente a braccio telescopico rientra nel regime
delle verifiche periodiche qualsiasi sia l’accessorio/attrezzatura intercambiabile con
cui è allestito, anche se diverso dalle forche: tale attrezzatura, infatti, può essere pre-
vista anche con altri accessori e poiché l’allegato VII non contempla alcun tipo di
restrizione in merito, ma parla genericamente di “carrello semovente a braccio tele-
scopico”, l’attrezzatura deve comunque essere sottoposta a verifiche periodiche.
Il carrello semovente a braccio telescopico, infatti, si configura come un’attrezzatura
multifunzione, nella misura in cui, dotato di accessori o attrezzature intercambiabili
opportune, può assumere anche le funzioni di sollevamento cose e/o sollevamento
persone.
Si rilevano diverse possibilità di immissione sul mercato delle combinazioni carrello-
attrezzature/accessori; di seguito si riporta una sintetica panoramica delle soluzioni
messe in campo dal 1996 ad oggi dai diversi fabbricanti.

Caso A:
• dichiarazione di conformità del carrello semovente a braccio telescopico (che

contempla anche gli utensili);
• dichiarazione di conformità delle attrezzature intercambiabili (escluse le attrezza-

ture per carichi sospesi e le attrezzature per sollevamento persone);
• dichiarazione di conformità del carrello con funzione di sollevamento cose (con

l’esplicitazione del dispositivo che conferisce tale funzione): es. autogru formata
da carrello semovente a braccio telescopico XXXXX con falcone idraulico YYYYY;

• dichiarazione di conformità del carrello con funzione di sollevamento persone (con
l’esplicitazione del dispositivo che conferisce tale funzione): es. piattaforma di
lavoro elevabile mobile formata da carrello semovente a braccio telescopico
XXXXX con piattaforma modello YYYYY 1.

Caso B:
• dichiarazione di conformità del carrello semovente a braccio telescopico (che

contempla anche gli utensili);
• dichiarazione di conformità delle attrezzature intercambiabili (escluse le attrezza-

ture per carichi sospesi e le attrezzature per sollevamento persone);
• dichiarazione di conformità come attrezzatura intercambiabile del dispositivo che

conferisce la funzione aggiuntiva di sollevamento cose con indicazione dei model-
li/matricole di carrello semovente a braccio telescopico su cui è montato, es.:

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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1 Poiché l’insieme del carrello con l’attrezzatura per sollevamento persone potrebbe realizzare una combi-
nazione che rientra tra le categorie di cui all’allegato IV alla Direttiva Macchine, la dichiarazione di confor-
mità riporterà i contenuti individuati nell’allegato II lettera A alla Direttiva Macchine riferibili alla specifica
procedura di valutazione di conformità adottata (ad es. indicazione del nome, indirizzo e numero di iden-
tificazione dell’organismo notificato che ha effettuato l’esame CE del tipo ed il numero dell’attestato del-
l’esame CE del tipo).



• falcone meccanico xxxx montato su 
- carrello semovente a braccio telescopico modello A da matricola yyyyy a

matricola zzzzz
- carrello semovente a braccio telescopico modello B da matricola yyyyy a

matricola zzzzz
- (…);

• dichiarazione di conformità del carrello con funzione di sollevamento persone (con
l’esplicitazione del dispositivo che conferisce tale funzione): es. Piattaforma di
lavoro elevabile mobile formata da carrello semovente a braccio telescopico
XXXXX con piattaforma modello YYYYY1.

Caso C:
• dichiarazione di conformità del carrello semovente a braccio telescopico (che

contempla anche gli utensili);
• dichiarazione di conformità delle attrezzature intercambiabili (escluse le attrezza-

ture per carichi sospesi e le attrezzature per sollevamento persone);
• dichiarazione di conformità come attrezzatura intercambiabile del dispositivo che

conferisce la funzione aggiuntiva di sollevamento cose senza riferimento al carrel-
lo semovente a braccio telescopico2;

• dichiarazione di conformità del carrello con funzione di sollevamento persone (con
l’esplicitazione del dispositivo che conferisce tale funzione): es. piattaforma di
lavoro elevabile mobile formata da carrello semovente a braccio telescopico
XXXXX con piattaforma modello YYYYY1.

Caso D:
• dichiarazione di conformità del carrello semovente a braccio telescopico (che

contempla anche gli utensili);
• dichiarazione di conformità delle attrezzature intercambiabili (escluse le attrezza-

ture per carichi sospesi e le attrezzature per sollevamento persone);
• dichiarazione di conformità come attrezzatura intercambiabile del dispositivo che

conferisce la funzione aggiuntiva di sollevamento cose senza riferimento al carrel-
lo semovente a braccio telescopico;

• dichiarazione di conformità del dispositivo che conferisce la funzione di solleva-
mento persone come attrezzatura intercambiabile;

• dichiarazione di conformità, aggiuntiva rispetto alle dichiarazioni del carrello
semovente a braccio telescopico e dell’attrezzatura, del complesso carrello semo-
vente a braccio telescopico + attrezzatura che conferisce la funzione di solleva-
mento carichi sospesi, denominato autogru;

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica

7

2 In questi casi il fabbricante dell’attrezzatura intercambiabile deve specificare nelle istruzioni che accompa-
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do riferimento alle caratteristiche tecniche della macchina oppure, se del caso, a modelli specifici di 
macchine.



• dichiarazione di conformità, aggiuntiva rispetto alle dichiarazioni del carrello
semovente a braccio telescopico e dell’attrezzatura, del complesso carrello semo-
vente a braccio telescopico + attrezzatura che conferisce la funzione di solleva-
mento persone, come piattaforma di lavoro1.

Nota: la distinzione tra utensile ed attrezzatura può in alcuni casi non risultare unifor-
me tra i fabbricanti. Si descrive di seguito la situazione attuale, che sembra tendere,
sempre nel rispetto dei margini dettati dalla Direttiva, verso la definizione di modalità
di immissione sul mercato quanto più possibile uniformi.

Dichiarazioni di conformità: situazione attuale

Il carrello semovente a braccio telescopico è una macchina multifunzione, accompa-
gnata dalla propria dichiarazione di conformità. Tale dichiarazione, come previsto al
punto 4 dell’Allegato II punto 1 lettera A della Direttiva 2006/42/CE, può includere, se
del caso, anche un’indicazione con la quale si dichiara la conformità alle altre diret-
tive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la macchina ottempera (questi
riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea) ossia:
- Direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine

ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto, con le specifiche relative informa-
zioni addizionali prescritte nell’allegato II di tale Direttiva;

- procedura di valutazione della conformità seguita e, se del caso, nome e indirizzo
dell’organismo notificato che l’ha effettuata;

- livello di potenza sonora misurato su un’apparecchiatura rappresentativa del tipo
oggetto della dichiarazione di conformità;

- livello di potenza sonora garantita per l’apparecchiatura;
- Direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica.

Al carrello semovente a braccio telescopico possono essere accoppiati/e: 
- utensili (di primo equipaggiamento o di successiva fornitura), che non necessita-

no di dichiarazione di conformità, ma che per ragioni operative e di sicurezza è
opportuno siano accompagnati da alcune informazioni (variabili a seconda dell’u-
tensile in questione);

- attrezzature intercambiabili, che necessitano di propria dichiarazione di conformità
(oltre che di istruzioni e specifica marcatura). A seguito della messa in servizio di una
di queste attrezzature, non è rilasciata una ulteriore dichiarazione di conformità per
l’insieme carrello semovente a braccio telescopico + attrezzatura. Questo vale
anche per le attrezzature intercambiabili che comportano ulteriori procedure tecni-
co/amministrative a livello nazionale, ossia le attrezzature per sollevamento carichi
sospesi e le attrezzature per sollevamento persone (piattaforme).

Si riportano di seguito, a titolo meramente esemplificativo, due elenchi che distinguo-
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no i dispositivi adottati sui carrelli semoventi a braccio telescopico in utensili ed
attrezzature intercambiabili. 
Gli utensili, diversamente dalle attrezzature intercambiabili, anche se introdotti sul
mercato separatamente rispetto al carrello semovente a braccio telescopico, non
devono riportare marcatura CE. Dovrebbe comunque essere apposta su ciascun
utensile una targa con le seguenti informazioni minime, ove pertinenti:
- nome ed indirizzo del fabbricante o dell’importatore;
- modello o tipo;
- numero di serie ed anno di fabbricazione;
- massa dell’utensile;
- distanza del centro di gravità dell’utensile dalla sua superficie di montaggio sul

carrello;
- capacità di carico nominale;
- l’avvertenza “deve essere rispettata la capacità dell’insieme carrello-accessorio”.

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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UTENSILI

Tipologia Esempio

Forche semplici

Forche semplici su zattera/piastra
portaforche

Forche per balle di foraggio

Benne da scavo



Nota 1: gli utensili non vengono esplicitamente menzionati nella dichiarazione di confor-
mità della macchina base (carrello semovente a braccio telescopico), ma solo nelle
istruzioni del carrello semovente a braccio telescopico, in quanto rientrano nelle funzio-
ni del carrello semovente a braccio telescopico previste dal fabbricante dello stesso.

Nota 2: oltre alle informazioni di base di cui sopra, verificare la compatibilità dell’u-
tensile con la macchina, accertando che quest’ultimo presenti le caratteristiche pre-
viste dal fabbricante del carrello.

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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Tipologia Esempio

Benne da riporto

Benna calcinacci

Lame sgombraneve senza 
azionamenti idraulici

Prolunga forche

 

Cestello movimentazione 
materiali senza azionamenti 
idraulici



Nota 1: se una determinata attrezzatura può essere accoppiata solo a carrelli di un
determinato fabbricante per ragioni legate alla piastra di attacco, ciò può essere
chiarito già nella dichiarazione di conformità dell’attrezzatura.

Nota 2: le attrezzature intercambiabili non sono espressamente citate nella dichiara-
zione di conformità della macchina base e viceversa la dichiarazione di conformità
dell’attrezzatura intercambiabile può non avere espressamente citati i modelli/matri-
cole della macchina base; le istruzioni della macchina base riportano informazioni
sulle attrezzature che il fabbricante del carrello telescopico ha previsto, mentre le
istruzioni dell’attrezzatura devono contenere informazioni sul tipo o i tipi di macchina
base con cui l’attrezzatura può essere assemblata e le istruzioni per il corretto 
montaggio. 

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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ATTREZZATURE INTERCAMBIABILI

Tipologia Esempio

Forche con traslazione laterale 
o altri orientamenti azionati 
idraulicamente

Benne con azionamenti idraulici

Pinze (ad esempio per balle
di foraggio)



Nota 1: se una determinata attrezzatura può essere accoppiata solo a carrelli di un
determinato fabbricante per ragioni legate alla piastra di attacco, ciò può essere
chiarito già nella dichiarazione di conformità dell’attrezzatura.
Nota 2: le attrezzature intercambiabili non sono espressamente citate nella dichiarazio-
ne di conformità della macchina base e viceversa la dichiarazione di conformità dell’at-
trezzatura intercambiabile può non avere espressamente citati i modelli/matricole della
macchina base; le istruzioni della macchina base riportano informazioni sulle attrezza-
ture che il fabbricante del carrello telescopico ha previsto, mentre le istruzioni dell’at-
trezzatura devono contenere informazioni sul tipo o i tipi di macchina base con cui l’at-
trezzatura può essere assemblata e le istruzioni per il corretto montaggio.

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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Attrezzature intercambiabili che comportano ulteriori procedure tecnico-amministrative

Tipologia Esempio

Attrezzature per carichi sospesi3

Attrezzature per sollevamento
persone (piattaforme PLE)4

3 Il carrello semovente a braccio telescopico dotato di attrezzature per carichi sospesi rientrava già nel pre-
vigente regime di verifica, assimilato ad apparecchio di sollevamento di tipo mobile (autogru).

4 Il carrello semovente a braccio telescopico dotato di attrezzature per il sollevamento persone rientrava già
nel previgente regime di verifica, assimilato a ponte mobile sviluppabile.



In particolare, è necessario precisare che per quanto attiene le funzioni di solleva-
mento cose e sollevamento persone il carrello semovente a braccio telescopico rien-
trava già nel precedente regime di verifica, assimilato ad autogru (sulla base delle
denominazioni di cui al decreto del 7 luglio 2005 inerente le tariffe spettanti all’allora
ISPESL per le prestazioni rese) o ad un ponte mobile sviluppabile (per sollevamento
persone). Questo comporta che molti carrelli risultino già sottoposti ad una o più
verifiche non come carrelli semoventi a braccio telescopico, ma esclusivamente per
le loro funzioni aggiuntive. 
Mentre in un primo periodo, prima dell’uscita del decreto inerente le tariffe per l’atti-
vità di verifica periodica, in mancanza di altre indicazioni da parte degli organi com-
petenti, si è proceduto all’assegnazione di matricole distinte per ciascuna funzione
ed alla conseguente effettuazione di una verifica per ognuna delle funzioni, l’entrata
in vigore del decreto del Ministero del Lavoro di cui all’art. 3 del D.M. 11 aprile 2011
inerente le tariffe per le attività di verifica periodica ha chiarito che i carrelli semoven-
ti a braccio telescopico vanno considerati come una sola attrezzatura, a prescinde-
re dalle funzioni aggiuntive che questi possono presentare in virtù dell’adozione di
particolari accessori/attrezzature intercambiabili. Ciò comporta che, da quel momen-
to, il datore di lavoro dovrà provvedere alla comunicazione della messa in servizio
del solo carrello semovente a braccio telescopico, specificando le eventuali funzioni
aggiuntive che questo possiede o perché previste dal fabbricante del carrello stes-
so o per l’adozione di attrezzature intercambiabili idonee/compatibili.
Per chiarire il comportamento da adottare in caso di macchine già sottoposte a veri-
fica ai sensi del previgente regime, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
specificato, con la circolare n. 18 del 23 maggio 2013 (cfr. sezione documentazio-
ne), che in tutti i casi in cui l’attrezzatura risulta già sottoposta a verifica (come auto-
gru o come ponte mobile sviluppabile), non è necessario che il datore richieda nuo-
vamente una prima verifica periodica per il carrello semovente, ma sarà sufficiente
che provveda a comunicarne la messa in servizio, specificando nell’apposito model-
lo le matricole già attribuite, in modo che queste vengano riassorbite dall’unica matri-
cola che verrà assegnata da INAIL al carrello. 

Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione di un carrello
semovente a braccio telescopico

La comunicazione di messa in servizio del carrello semovente a braccio telescopico,
visto quanto previsto dall’art. 5 bis, comma 1 del Codice dell’Amministrazione
Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.), dal 1 luglio 2013 dovrebbe essere inol-
trata per via telematica, tramite punto cliente (attualmente solo per gli utenti autenti-
cati e registrati da INAIL), o tramite posta certificata.
Nel modello a tal scopo predisposto e messo a disposizione sul sito INAIL il datore
di lavoro dovrà indicare, oltre ad una serie di dati caratteristici dell’attrezzatura, le
eventuali funzioni aggiuntive (sollevamento cose e/o sollevamento persone) che il
carrello semovente a braccio telescopico potrebbe presentare.

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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A seguito di tale comunicazione l’Unità Operativa Territoriale INAIL competente prov-
vede ad assegnare una matricola all’attrezzatura, unica a prescindere dalle eventua-
li funzioni aggiuntive dichiarate dal datore di lavoro, e a darne comunicazione all’u-
tente. 
Anche per i carrelli semoventi a braccio telescopico, che risultano già immatricolati
ed eventualmente sottoposti a verifica ai sensi del previgente regime, perché attrez-
zati come apparecchi di sollevamento cose e/o sollevamento persone, sarà neces-
sario che il datore di lavoro provveda a dare comunicazione di messa in servizio,
indicando nel modulo le matricole precedentemente attribuite, le quali verranno rias-
sorbite dall’unica che continuerà ad identificare l’attrezzatura, ossia quella assegna-
ta al carrello a braccio telescopico (cfr. punto 3 della circolare n. 18 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 23/05/2013 nella sezione documentazione).

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica
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Richiesta di prima verifica periodica

Almeno sessanta giorni prima della scadenza della periodicità annuale prevista dal-
l’allegato VII al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per i carrelli a braccio telescopico, il datore di
lavoro è tenuto a richiedere la prima delle verifiche periodiche all’Unità Operativa
Territoriale INAIL competente per territorio.
La richiesta di I verifica periodica, visto quanto previsto dall’art. 5 bis, comma 1 del
Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.), dal 1
luglio 2013 dovrebbe essere inoltrata per via telematica, tramite punto cliente (attual-
mente solo per gli utenti autenticati e registrati da INAIL), o tramite posta certificata.
Il modulo di richiesta di prima verifica prevede che il datore di lavoro specifichi se il
carrello possiede funzioni aggiuntive di sollevamento cose e/o sollevamento persone.
La circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18 del 23 maggio
2013 ha precisato che nel caso di carrelli semoventi già sottoposti a verifica da parte
di INAIL o di ASL/ARPA ai sensi del previgente regime, perché dotati di funzioni di
sollevamento cose e/o sollevamento persone, non è necessario che il datore di lavo-
ro richieda la prima verifica periodica all’INAIL, ma rientrano nel regime delle verifi-
che periodiche successive.
Per estensione del principio stabilito nella sopra citata circolare, un carrello semo-
vente a braccio telescopico già sottoposto a prima verifica ai sensi del D.M. 11 apri-
le 2011, e quindi già immatricolato: 
- come carrello semovente a braccio telescopico attrezzato esclusivamente con

accessori per movimentare carichi;
- come carrello semovente a braccio telescopico attrezzato esclusivamente con

accessori/attrezzature intercambiabili per il sollevamento cose e/o persone;
- come carrello semovente a braccio telescopico attrezzato con accessori per

movimentare carichi e accessori/attrezzature intercambiabili per il sollevamento
cose e/o persone;

qualora venga dotato di diversi o ulteriori accessori per movimentare carichi e/o
accessori/attrezzature intercambiabili per il sollevamento cose e/o persone, anche
se apportano funzione/i aggiuntiva/e, non presenti al momento della prima verifica
periodica, ricade nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima e non
necessita di ulteriore immatricolazione.

Si precisa inoltre che, come più volte ripetuto, il decreto del Ministero del Lavoro di
cui all’art. 3 del D.M. 11 aprile 2011 inerente le tariffe per le attività di verifica periodi-
ca prevede che vengano verificate anche le eventuali funzioni aggiuntive che il car-
rello può presentare (sollevamento cose e/o sollevamento persone): potrebbe, per-
tanto, verificarsi che il datore di lavoro possieda più di un accessorio/attrezzatura
intercambiabile, riferibili alla medesima funzione aggiuntiva; la verifica del tecnico
Inail, dovendosi riferire alla funzione, e non all’accessorio/attrezzatura, sarà comun-
que unica ed unica la tariffa applicata, senza possibili maggiorazioni determinate dal
diverso numero di accessori/attrezzature intercambiabili in dotazione.
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5 Già il DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69, art. 32 aveva ridotto il termine da 60 a 45 giorni.

L’INAIL può effettuare direttamente la prestazione o delegarla al soggetto abilitato
indicato dal datore di lavoro, entro 45 giorni dalla richiesta; il computo di tale termi-
ne a disposizione di INAIL previsto dall’art. 7 comma 9 quinquies della Legge 125
del 30 ottobre 20135 (precedentemente i termini prevedevano sessanta giorni a
disposizione dell’INAIL per l’effettuazione della prima verifica periodica) decorre dalla
data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti dalla circola-
re del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 25/05/2012. 
La prima verifica prevede la compilazione della scheda tecnica di identificazione del-
l’attrezzatura ed un sopralluogo per la valutazione dello stato di conservazione e
manutenzione dell’attrezzatura.
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Campo d’applicazione

Il presente documento tratta nello specifico i carrelli semoventi a braccio telescopi-
co, che si distinguono in:
A. Carrelli semoventi a braccio fisso: carrelli elevatori a contrappeso dotati di uno o

più bracci snodati, telescopici o meno, non girevoli, utilizzati per impilare carichi.
Il dispositivo di sollevamento non deve essere girevole o comunque non deve
presentare un movimento di rotazione maggiore di 5° rispetto all’asse longitudi-
nale del carrello.

B. Carrello semovente a braccio girevole: carrelli elevatori a contrappeso dotati di
uno o più bracci snodati, telescopici o meno, girevoli, utilizzati per impilare cari-
chi. Il dispositivo di sollevamento ruota intorno all’asse longitudinale del carrello
di un angolo superiore a 5°.

L’aspetto sicuramente distintivo dei carrelli semoventi rientranti nel regime delle veri-
fiche periodiche è il sistema telescopico, così come definito nella ISO 5053:1987
“meccanismo di sollevamento munito di braccio elevatore longitudinale telescopico,
generalmente azionato da cilindri idraulici e destinato allo spostamento del sistema
porta attrezzatura (di supporto del carico).”
Non sono, invece, oggetto del presente documento i carrelli industriali a forche, comu-
nemente denominati muletti, poiché, con la circolare n. 9 del 5 marzo 2013 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali (cfr. sezione documentazione) li ha chiaramente
esclusi dal regime delle verifiche periodiche, in quanto non trattasi né di carrelli semo-
venti a braccio telescopico né di apparecchi di sollevamento materiali, dal momento
che il carico viene appoggiato sulle forche e non è libero di oscillare in tutti i sensi.
Ai fini di una migliore fruibilità del documento si riporta anche la definizione di attrez-
zatura intercambiabile ripresa dalla Direttiva Macchine: 

Attrezzatura intercambiabile: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una mac-
china o di un trattore, è assemblato alla macchina o al trattore dall’operatore stesso
al fine di modificarne la funzione o apportare una nuova funzione, nella misura in cui
tale attrezzatura non è un utensile.
Le attrezzature intercambiabili sono progettate e costruite per essere montate ad
una macchina di base; possono essere poste sul mercato dal fabbricante della mac-
china di base o da altro fabbricante. In entrambi i casi, il fabbricante dell’attrezzatu-
ra intercambiabile deve effettuare l’opportuna procedura di valutazione della confor-
mità, verificando che la combinazione dell’attrezzatura e della macchina di base cui
questa è destinata ad essere assemblata soddisfi tutti i pertinenti requisiti essenzia-
li di salute e sicurezza di cui all’allegato I alla Direttiva Macchine, apporre la marca-
tura CE sull’attrezzatura e redigere la dichiarazione di conformità, eventualmente con
esplicito riferimento all’accoppiamento previsto. 
Egli dovrà inoltre fornire le istruzioni a corredo dell’attrezzatura, riportanti almeno le
indicazioni per:
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Fig. 1: Carrello elevatore a braccio telescopico - principali elementi costituenti
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- individuare le macchine con le quali l’attrezzatura può essere assemblata in sicu-
rezza, facendo riferimento alle caratteristiche tecniche della macchina oppure, se
del caso, a modelli specifici di macchine,

- garantire l’assemblaggio, l’utilizzo e la manutenzione in sicurezza dell’attrezzatura
intercambiabile.

Qualora l’assemblaggio dell’attrezzatura intercambiabile con la macchina base dia
origine ad una combinazione che rientra in una delle categorie di macchine elenca-
te all’allegato IV, come ad es. nel caso di accoppiamento di un’attrezzatura per sol-
levamento persone con un carrello semovente a braccio telescopico, nel caso di
rischio di caduta verticale superiore a 3 m, il fabbricante dell’attrezzatura intercam-
biabile deve effettuare una valutazione dei rischi relativamente alla combinazione
dell’attrezzatura intercambiabile e della macchina di base, applicando una delle pro-
cedure di valutazione della conformità specificatamente previste per detti casi dalla
Direttiva Macchine. La dichiarazione di conformità dell’attrezzatura intercambiabile
deve conseguentemente riportare i contenuti individuati nell’allegato II lettera A alla
Direttiva Macchine riferibili alla specifica procedura di valutazione di conformità adot-
tata (ad es. indicazione del nome, indirizzo e numero di identificazione dell’organi-
smo notificato che ha effettuato l’esame CE del tipo ed il numero dell’attestato del-
l’esame CE del tipo).

I principali elementi costituenti un carrello semovente a braccio telescopico sono
rappresentati in figura: 

Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo

La norma specifica per questa tipologia di macchine è la EN 1459 – “Sicurezza dei
carrelli industriali – Carrelli semoventi a braccio telescopico”. Il grafico sotto riassume
l’evoluzione che la norma ha subito nel tempo, indicando i successivi aggiornamen-
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ti predisposti con la relativa data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Unione Europea (GUUE). 
La EN 1459:1998 Sicurezza dei carrelli industriali – Carrelli semoventi a braccio telesco-
pico è stata armonizzata alla Direttiva Macchine il 30 maggio del 2000 ed ha conser-
vato la validità fino all’entrata in vigore della nuova Direttiva Macchine (6 marzo 2010).
Tale norma, infatti, è stata armonizzata alla Direttiva 2006/42/CE solo il 23 marzo 2012.
Nell’intervallo di tempo che intercorre dall’entrata in vigore della nuova Direttiva
Macchine e l’armonizzazione della EN 1459 a questa nuova Direttiva non esiste un rife-
rimento ufficialmente riconosciuto che conferisca la presunzione di conformità. 
L’8 settembre 2009 è stata pubblicata in GUUE la EN 15000:2008 Sicurezza dei car-
relli industriali - Carrelli semoventi a braccio telescopico - Specifiche, caratteristiche e
requisiti di prova per gli indicatori e i limitatori del momento del carico longitudinale,
che è divenuta riferimento dello stato dell’arte solo a partire da ottobre 2010. Tale
norma fornisce utili riferimenti per quanto riguarda gli aspetti relativi ad indicatori e
limitatori da adottare sui carrelli semoventi a braccio telescopico.

- EN 1459:1998 - “Sicurezza dei carrelli industriali - Carrelli semoventi a braccio tele-
scopico”

- EN 1459:1998+A3:2012 - “Sicurezza dei carrelli industriali - Carrelli semoventi a
braccio telescopico”

- EN 15000:2008 - “Sicurezza dei carrelli industriali - Carrelli semoventi a braccio
telescopico - Specifiche, caratteristiche e requisiti di prova per gli indicatori e i limi-
tatori del momento del carico longitudinale”

Si ricorda che l’adozione di una norma armonizzata, seppure dia presunzione di confor-
mità alla direttiva di prodotto specifica, è a carattere volontario e fornisce un’indicazio-
ne dello stato dell’arte, determinando il livello di sicurezza che ci si aspetta da un deter-
minato tipo di prodotto in quel dato momento: il fabbricante della macchina che sceglie
di adottare soluzioni tecniche diverse, anche se desunte da altre specifiche tecniche,
deve poter dimostrare che la sua soluzione è conforme ai requisiti di sicurezza e di tute-
la della salute e fornisce un livello di sicurezza almeno equivalente a quello che si otter-
rebbe con l’applicazione delle indicazioni della norma armonizzata.



Di seguito si riporta una sintesi degli aspetti maggiormente caratterizzanti i carrelli
semoventi a braccio telescopico, individuando, sulla base delle indicazioni riportate
nella norma specifica attualmente armonizzata, lo stato dell’arte di riferimento, senza
indicare le soluzioni tecniche che i fabbricanti avrebbero dovuto o devono adottare
per soddisfare i pertinenti requisiti della Direttiva Macchine.

Dispositivo di controllo delle sollecitazioni 

Il Consiglio e la Commissione nella riunione del 14 giugno 1991 ha riconosciuto la
problematicità del soddisfacimento di quanto previsto al requisito relativo al control-
lo delle sollecitazioni per i carrelli industriali.
“Il Consiglio e la Commissione hanno ritenuto che, allo stato attuale della tecnica,
talune macchine, inclusi i carrelli industriali, potrebbero non soddisfare totalmente tale
requisito. Gli eventuali problemi nell’applicazione di questo punto sono sottoposti
all’esame del comitato macchine.”
Il comitato macchine (nella riunione del 9 febbraio 2005) ha però poi precisato che la
dichiarazione di cui sopra riguardava esclusivamente i carrelli elevatori a montante (i
cosiddetti muletti) e non i carrelli a braccio telescopico, in quanto per questi ultimi non
sussistono difficoltà tecniche nella dotazione di dispositivi atti ad impedire il supera-
mento del momento di rovesciamento a seguito del sollevamento di un carico.

Carrelli semoventi a braccio telescopico non destinati al sollevamento di
carichi sospesi e/o di persone

Mentre la EN 1459:1998/A1:2006 non prevedeva sui carrelli semoventi a braccio
telescopico di tipo fisso l’adozione di un dispositivo limitatore di momento, la UNI EN
15000:2009, pubblicata in Gazzetta Ufficiale a gennaio del 2009, prescrive l’adozio-
ne di un limitatore di momento sui carrelli a braccio telescopico fisso. 
Tale norma costituisce un riferimento per lo stato dell’arte solo a partire da ottobre
2010, per cui resta un periodo di vacanza, che va dal 6 marzo 2010 (data di pubblica-
zione della Direttiva 2006/42/CE) ad ottobre 2010, nel quale, onde evitare difformità di
comportamento degli organi di vigilanza e dei tecnici impegnati nelle verifiche periodi-
che, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha precisato, con la circolare n. 31
del 24 dicembre 2012 (cfr. sezione documentazione), che devono ritenersi adeguate al
soddisfacimento del requisito essenziale di sicurezza 4.2.1.4 le misure definite nella EN
1459:1998/A1:2006 per il requisito essenziale di sicurezza 4.2.2.
Di conseguenza, i carrelli semoventi a braccio telescopico fisso, immessi sul merca-
to prima di ottobre 2010, potrebbero non essere dotati di un dispositivo di controllo
delle sollecitazioni, mentre i carrelli semoventi a braccio telescopico girevole, con
carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1.000 kg o momento di rovesciamen-
to pari almeno a 40.000 Nm, in assenza di una norma armonizzata specifica, che
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preveda una deroga a tale prescritto, devono essere dotati di dispositivo di control-
lo delle sollecitazioni.

Carrelli semoventi a braccio telescopico destinati al sollevamento di carichi
sospesi 

I carrelli semoventi a braccio telescopico (sia di tipo fisso che girevole) attrezzati per
il sollevamento di carichi sospesi, immessi sul mercato in assenza di una norma
armonizzata specifica, devono essere dotati di un dispositivo di controllo delle solle-
citazioni, per un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1.000 kg o un momen-
to di rovesciamento pari almeno a 40.000 Nm determinati dal dispositivo che confe-
risce la funzione di sollevamento carichi sospesi.
Lo scopo del dispositivo di controllo delle sollecitazioni è, infatti, quello di evitare che
l’operatore, intenzionalmente o meno, sollevi carichi superiori al carico di utilizzazio-
ne massimo specificato dal fabbricante o tali da comportare il superamento del
momento di rovesciamento.

Carrelli semoventi a braccio telescopico destinati al sollevamento di persone

Nel caso di carrelli semoventi a braccio telescopico (sia di tipo fisso che girevole)
attrezzati per il sollevamento persone, immessi sul mercato in assenza di una norma
armonizzata specifica, devono essere dotati di un dispositivo di controllo delle solle-
citazioni, a prescindere dal carico massimo di utilizzazione e dal momento di rove-
sciamento, a meno che il fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di
sovraccarico o di rovesciamento. Questa deroga è applicabile, laddove la valutazio-
ne dei rischi evidenzi che rischi di sovraccarico e/o ribaltamento non sussistono o
sono stati sufficientemente ridotti oppure una norma armonizzata specifica per la
tipologia di attrezzatura indichi le condizioni di tale deroga.
La EN 280:2013 (pubblicata in GUUE a novembre del 2013) include nello scopo
anche le macchine destinate al sollevamento materiali, attrezzate con piattaforme
per il sollevamento persone, per cui, un carrello semovente a braccio telescopico
dotato di piattaforma ricade nel campo di applicazione della norma6. In particolare,
la EN 280 prevede per piattaforme destinate al sollevamento di massimo due perso-
ne, l’esclusione dall’adozione:
- di sistemi di rilevamento del carico e del momento, laddove la piattaforma rispet-

ti i criteri di stabilità avanzati;
- di un sistema di rilevamento del carico, laddove la piattaforma rispetti i criteri di

sovraccarico avanzati.
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By pass del dispositivo di controllo delle sollecitazioni

La Direttiva Macchine non prevede che si possa bypassare il dispositivo di controllo
delle sollecitazioni, ma in talune norme tecniche armonizzate è definita tale possibi-
lità e sono dettate le modalità di realizzazione dell’esclusione. 
La guida alla Direttiva 2006/42/CE prevede che si possa dotare la macchina di un
mezzo che abbia la precedenza sul dispositivo di controllo del carico o del momen-
to, ad esempio per riportare il carico in posizione sicura, adottando delle misure
necessarie per impedire l’uso scorretto di detti dispositivi tramite un selettore del
modo di funzionamento o posizionando il comando prioritario fuori dalla portata del
normale posto di manovra.
La EN 15000 fornisce, per i carrelli a braccio telescopico fisso, in linea con quanto
precedentemente riportato, la possibilità di bypassare il dispositivo di controllo delle
sollecitazioni soltanto in due casi:
- automaticamente, in caso di braccio completamente ritratto;
- attraverso l’azione su due distinti comandi (uno per il by pass, l’altro per la mano-

vra) ad azione mantenuta.

Cintura di sicurezza 

In relazione al rischio di capovolgimento del carrello semovente a braccio telescopi-
co la Commissione Europea con decisione del 10 maggio 2000: 
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La suddetta avvertenza è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30 maggio
2000 e ha portato l’allora Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato a
produrre la circolare n. 7808 del 8 giugno 2001 “Carrelli elevatori - Riduzione del
rischio di rovesciamento accidentale” (cfr. sezione documentazione), con la quale si
ravvisa l’esigenza di apportare le necessarie integrazioni ai carrelli, se nuovi, prima
di metterli in commercio, o a provvedere, se già in servizio, ad un loro adeguamen-
to, prima di metterli nuovamente a disposizione dei lavoratori.
È pertanto necessario che, in fase di verifica, il tecnico controlli che siano state prese
misure idonee a garantire l’operatore dal rischio di rovesciamento (ad esempio ricor-
rendo alle misure proposte al punto 1.4 dell’allegato XV al decreto legislativo
359/1999, che all’art. 7 ha modificato il D.Lgs. 626/1994). 

Carrelli semoventi a braccio telescopico 

La prima verifica periodica riguarda l’attrezzatura nel suo complesso, comprese
le eventuali funzioni aggiuntive, e prevede la compilazione di una scheda tecnica
dell’attrezzatura che costituisca un riferimento per le verifiche periodiche 
successive. 
La compilazione della scheda tecnica, infatti, è funzionale a consentire l’identificazio-
ne dell’attrezzatura nel corso delle verifiche periodiche (sia nella prima che nelle suc-
cessive); prevede il recupero di tutte le informazioni necessarie ad individuare l’at-
trezzatura, reperibili dalla documentazione a corredo della stessa (istruzioni, dichia-
razione di conformità, attestazione della conformità ai requisiti di sicurezza di cui
all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) ovvero rintracciabili direttamente sull’attrezza-
tura al momento della verifica (evenienza questa cui ricorrere solo in caso di manca-
ta indicazione sulla documentazione e che per chiarezza dovrebbe essere specifica-
ta sulla scheda).
Laddove queste non risultino reperibili dalla documentazione né facilmente rintrac-
ciabili direttamente sull’attrezzatura, il tecnico dovrà indicare “informazione non
disponibile/non reperibile”.
Qualora il carrello semovente a braccio telescopico dovesse presentare funzioni
aggiuntive di sollevamento cose e/o sollevamento persone, poiché il modello di
scheda tecnica per carrelli semoventi a braccio telescopico, allegato al D.M. 11 apri-
le 2011, non prevede sezioni specifiche per le funzioni supplementari, all’atto della
prima verifica il tecnico potrà compilare la sola scheda tecnica del carrello semoven-
te a braccio telescopico, integrandola con le informazioni individuate nelle schede
tecniche relative alle altre funzioni che si ritengono necessarie alla completa descri-
zione dell’attrezzatura (quella per gru mobile e/o quella per ponte mobile sviluppabi-
le) oppure procedere alla compilazione di tre distinte schede, aggiungendo a quella
per il carrello anche quella per apparecchi di sollevamento di tipo mobile e quella per
ponti mobili sviluppabili su carro, purché si indichi comunque su tutte la medesima
matricola, ossia quella assegnata al carrello semovente. 
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Per la compilazione della scheda tecnica è necessario avere a disposizione le istru-
zioni fornite dal fabbricante a corredo della macchina; qualora il datore di lavoro non
dovesse disporre delle suddette istruzioni, il tecnico non potrà procedere all’effettua-
zione della verifica e, pertanto, come previsto dalla circolare 11 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 maggio 2012 (cfr. sezione documentazione), i
termini temporali dovranno essere interrotti, previo rilascio di verbale di sopralluogo
a vuoto da cui siano rilevabili le cause che hanno determinato la mancata effettua-
zione della prestazione. 
Il datore di lavoro dovrà, una volta reperite le istruzioni dell’attrezzatura, procedere
con una nuova richiesta di prima verifica periodica, a partire dalla quale decorreran-
no i termini dei quarantacinque giorni previsti.
Si riporta di seguito un fac-simile della scheda tecnica con l’indicazione, per ciascu-
na voce, di quanto richiesto e di dove indicativamente reperire l’informazione.
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7 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori ripor-
tati sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di
conformità (ndr. La presente nota è riportata nel D.M. 11 aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come
il numero 1) .

UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI 

SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI 

CARRELLO SEMOVENTE A BRACCIO TELESCOPICO

Ragione sociale del fabbricante indicare la ragione sociale del fabbricante dell’attrezza-
tura, rilevabile, ad esempio dalla dichiarazione di
conformità o dalle istruzioni

Ragione sociale del proprietario indicare la ragione sociale del proprietario dell’attrezzatura 

Dati identificativi del carrello semovente a braccio telescopico:

Tipo si intende il nome comune della categoria di attrezzatu-
re cui il modello specifico appartiene

è il nome, il codice o il numero dato dal fabbricante al
tipo di attrezzatura; per macchine marcate CE è possi-
bile reperire tale informazione dalla dichiarazione di
conformità. Negli altri casi è possibile reperire il dato
dall’attestazione della conformità ai requisiti di sicurez-
za di cui all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Numero di fabbrica
si tratta di un numero che il fabbricante di consueto
adotta per identificare una singola macchina che
appartiene ad una serie o a un tipo.

riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiara-
zione di conformità o nell'attestazione della conformità
ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V al D.Lgs.
81/08 e s.m.i., ove previsti, o eventualmente riportare
l’anno indicato dal proprietario all’atto della denuncia di
messa in servizio. 

Matricola INAIL7: …..........……………..

A BRACCIO FISSO
A BRACCIO GIREVOLE

Modello

Anno di costruzione
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riportare la 
distanza 
indicata dal 
fabbricante 
nelle istruzioni

riportare il dato indicato
nelle istruzioni (ove 
prevista una doppia 
stabilizzazione)

riportare il dato indicato nelle istruzioni. Se il dato non è
presente nelle istruzioni, ma viene rilevato direttamente
sullo stabilizzatore indicare “dato reperito sullo stabiliz-
zatore durante la verifica”. 

riportare il numero di sfili degli stabilizzatori rintracciato
nelle istruzioni8

Interasse stabilizzatori (m)

Reazione max sugli stabilizzatori
(daN):

N° sfili

8 È possibile indicare in questo campo anche il numero di sfili del braccio, dato questo espressamente non pre-
visto nella scheda tecnica. L’informazione relativa al numero di sfili del braccio può eventualmente anche esse-
re riportata nel campo “tipo” di cui alla sezione Dati identificativi del carrello semovente a braccio telescopico.

Portata nominale (kg)

indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzio-
ni (si intende il carico, ammesso dal fabbricante, che il
carrello è in grado di trasportare/sollevare durante l'u-
suale funzionamento).

Data/numero di revisione riportare, ove presente, l’indicazione delle istruzioni 
delle istruzioni per l’uso in dotazione presso l’utilizzatore

Comunicazione di messa in servizio Indicare l’Unità Operativa Territoriale INAIL alla quale è
all’INAIL di stata presentata la comunicazione di messa in servizio.

in data riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazio-
ne di messa in servizio/immatricolazione all’Unità
Operativa Territoriale INAIL competente.

In versione  con stabilizzatori           senza stabilizzatori

Scartamento punti 
di appoggio 
stabilizzatori (m)
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Organo/i di presa/sollevamento riportare gli organi di presa/sollevamento disponibili
presso l'utilizzatore. Indicare anche eventuali accesso-
ri/attrezzature intercambiabili destinati al sollevamento
cose e/o sollevamento persone. In questo caso per una
descrizione dettagliata rimandare alle parti delle sche-
de tecniche pertinenti. 

Descrizione dell’antenna idraulica tale voce non risulta pertinente alla specifica tipologia
supplementare (eventuale) di attrezzatura.supplementare (eventuale)

Posto di manovra
indicare i posti di comando individuati nelle istruzioni,
specificando la destinazione prevista dal fabbricante
(ad esempio se di emergenza).

Diagramma delle portate*
9
:

riportare le indicazioni delle istruzioni; laddove sono previste diverse configurazioni indicare il
diagramma per ciascuna di esse. Ove possibile allegare copia del diagramma delle portate e
dell’area di lavoro rintracciate sulle istruzioni del carrello e degli eventuali accessori.

Portata (kg)

Distanza (m)

(Allegare copie dei diagrammi di carico del carrello e degli eventuali accessori)

Dispositivi di sicurezza installati

Indicatore della stabilità longitudinale (allarme acustico e visivo)10

Dispositivo che impedisce l’avviamento del motore a marcia inserita

Dispositivi per impedire il movimento motorizzato del carrello quando operatore
lascia il posto di guida11

Freno di stazionamento 

Tetto di protezione/cabina

Struttura di portezione dell’operatore in caso di rovesciamento (ROPS)12

Struttura di protezione dell’operatore in caso di  caduta di oggetti (FOPS)6

Caratteristiche principali del carrello semovente a braccio telescopico

9 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per l’uso (ndr. La presente nota è riportata nel D.M. 11
aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come il numero 2).

10 Fino ad ottobre 2010, data di entrata della EN 15000:2009, è accettabile anche un segnale solo visivo o
solo acustico, perché previsto dalla EN 1459:2008.

11 Fino a marzo 2012 è accettata l’adozione del freno di stazionamento; dopo tale data lo stato dell’arte pre-
vede un dispositivo di rilevazione dell’operatore al posto di guida.

12 Prevista solo per carrelli fuoristrada.
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Dispositivo di allarme acustico (clacson)

Livella a bolla (ove presente)

Dispositivo di controllo del momento (se presente)13

Dispositivo di controllo del carico (se presente)14

Valvole di blocco dei martinetti

Cintura di sicurezza15

Dispositivi per impedire lo spostamento laterale dei bracci di forca 
sulla piastra portante (arresti meccanici)

Altri dispositivi di sicurezza eventualmente presenti (ad es. dispositivo di 
bloccaggio dell’asse o di livellamento laterale)

13 Per un approfondimento sull’evoluzione dello stato dell’arte si rimanda alla sezione “riferimenti normativi e
loro evoluzione nel tempo”. 

14 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione “riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo”
15 Per il rischio di rovesciamento accidentale del carrello si rimanda alla sezione “ riferimenti normativi e loro

evoluzione nel tempo”.

Note: riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle istruzioni che il tecnico
reputa significative per la definizione dell’anagrafica della macchina, in particolare per
la conduzione delle verifiche della stessa.

Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamen-
tari o antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimen-
to delle direttive comunitarie (ad esempio D.P.R. 459/96).

Documentazione: 

Dichiarazione CE di conformità riportare il numero della dichiarazione di conformità (ove presen-
te) e la direttiva di prodotto di riferimento (89/392/CEE e s.m.i.,
98/37/CE, 2006/42/CE).

data riportare la data indicata in calce alla dichiarazione.

La macchina è dotata di:

 Istruzioni per l’uso rev. N riportare il numero (se presente) indicato nelle istruzioni.
 Registro di manutenzione indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se nelle

istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga predisposto uno.
Dichiarazione di corretta indicare i riferimenti (nome installatore e data installazione) di detta
installazione (eventuale) dichiarazione, laddove venisse rintracciata.

Luogo e data: .........................................................

Verificatore
Nome, Cognome e Qualifica

Firma
.................................................



Si riportano di seguito le sezioni delle schede relative a gru mobile ed a ponte mobi-
le sviluppabile che forniscono indicazioni aggiuntive rispetto a quelle previste nella
scheda del carrello semovente a braccio telescopico, potenzialmente funzionali alla
descrizione delle eventuali funzioni aggiuntive di sollevamento cose e/o sollevamen-
to persone che il carrello dovesse presentare. Le parti barrate si riferiscono ad ele-
menti che non sono pertinenti o che non devono riferirsi alla specifica tipologia di
macchina di cui alla scheda tecnica, ma all’attrezzatura intercambiabile/accessorio
che conferisce al carrello semovente la specifica funzione di sollevamento cose o
sollevamento persone.
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16 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori ripor-
tati sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di
conformità (ndr. La presente nota è riportata nel D.M. 11 aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come
il numero 1).

UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI 

SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI 
DI SOLLEVAMENTO MATERIALI

Ragione sociale del fabbricante indicare la ragione sociale del fabbricante dell’attrezza-
tura intercambiabile adottata per la funzione solleva-
mento cose, rilevabile, ad esempio dalla dichiarazione
di conformità o dalle istruzioni

Tipo si intende il nome comune della categoria di attrezzatu-
re cui il modello specifico appartiene indicato nella
dichiarazione di conformità o nelle istruzioni

Modello indicare il nome, il codice o il numero dato dal fabbri-
cante al tipo di attrezzatura, per macchine marcate CE
è possibile reperire tale informazione dalla dichiarazio-
ne di conformità.

Numero di fabbrica riportare il numero che il fabbricante di consueto adot-
ta per identificare una singola macchina che appartie-
ne ad una serie o ad un tipo.

Matricola INAIL16: riportare la matricola assegnata al carrello
semovente a braccio telescopico
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numero dei
tratti portanti

riportare il dato rintracciato
nelle istruzioni

Diametro (mm)
riportare il dato rintracciato
nelle istruzioni.

Carico di rottura mini-
mo garantito (daN)

Classe di resistenza
(daN)

riportare il dato rintracciato
nelle istruzioni

N° trefoli composizione
riportare il dato 
rintracciato 
nelle istruzioni

Diametro fili
esterni (mm)

riportare il dato 
rintracciato 
nelle istruzioni

Anno di costruzione riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiara-
zione di conformità, ove riportata

Portata massima nominale (kg) indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzio-
ni (si intende il carico per il cui sollevamento in determi-
nate condizioni di lavoro è stata progettata l'attrezzatura)

Data/numero di revisione delle 
istruzioni per l’uso

Organo/i di presa riportare gli organi di presa indicati dal fabbricante del-
l'attrezzatura nelle istruzioni

Radiocomando (marca, tipo, 
n. di fabbrica)

Fune di sollevamento:

è plausibile che le informazioni richieste in questa sezione non siano rintracciabili nelle istruzio-
ni, in quanto il paranco e le relative funi di sollevamento sono parte integrante della macchina
e quindi l’obbligo per il fabbricante è esclusivamente quello di riportare tali informazioni nel
fascicolo tecnico.

riportare il dato rintracciato
nelle istruzioni

riportare il 
dato 
rintracciato 
nelle istruzioni

se fornito dal fabbricante dell'attrezzatura intercambiabi-
le, riportare le indicazioni rilevabili dalle istruzioni della
stessa; altrimenti indicare quanto riportato nella dichiara-
zione di conformità del dispositivo.

riportare, ove presente, l’indicazione della data di revi-
sione delle istruzioni d'uso in dotazione presso l’utiliz-
zatore
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Diagramma della portata*17:

riportare le indicazioni delle istruzioni; laddove sono previste diverse configurazioni indicare il
diagramma per ciascuna di esse oppure rimandare alle relative pagine delle istruzioni, riportan-
do eventualmente nella tabella sotto i dati relativi alla configurazione più gravosa.

Portata (kg)

Distanza (m)

(Allegare eventuale copia del diagramma delle portate e delle aree di manovra)

17 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per l’uso (ndr. La presente nota è riportata nel D.M. 11
aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come il numero 2).

18 Si riportano di seguito i riferimenti della documentazione dell’attrezzatura intercambiabile/accessorio che
conferisce al carrello semovente a braccio telescopico la funzione aggiuntiva di sollevamento cose.

Documentazione18: 

Dichiarazione CE di conformità riportare il numero della dichiarazione di conformità (ove presen-
te) e la direttiva di prodotto di riferimento (89/392/CEE e s.m.i.,
98/37/CE, 2006/42/CE).

data riportare la data indicata in calce alla dichiarazione.

La macchina è dotata di:

 Istruzioni per l’uso rev. N riportare il numero (se presente) indicato nelle istruzioni.
 Registro di manutenzione indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se

nelle istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga predispo-
sto uno.

Luogo e data: .........................................................

Verificatore
Nome, Cognome e Qualifica

Firma
.................................................
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19 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori ripor-
tati sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di
conformità (ndr. La presente nota è riportata nel D.M. 11 aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come
il numero 1).

UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI 

SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI 
DI SOLLEVAMENTO MATERIALI

Ragione sociale del fabbricante indicare la ragione sociale del fabbricante dell’attrezza-
tura intercambiabile adottata per la funzione solleva-
mento persone, rilevabile, ad esempio dalla dichiara-
zione di conformità o dalle istruzioni

Tipo si intende il nome comune della categoria di attrezzatu-
re cui il modello specifico appartiene indicato nella
dichiarazione di conformità o nelle istruzioni

Modello indicare il nome, il codice o il numero dato dal fabbri-
cante al tipo di attrezzatura, per macchine marcate CE
è possibile reperire tale informazione dalla dichiarazio-
ne di conformità.

N.F. riportare il numero che il fabbricante di consueto adot-
ta per identificare una singola macchina che appartie-
ne ad una serie o ad un tipo

Anno di costruzione riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiara-
zione di conformità, ove riportata

Portata nominale (kg) indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzio-
ni (si intende il carico per il cui sollevamento in determi-
nate condizioni di lavoro è stata progettata l'attrezzatura)

N.° persone riportare l'indicazione del numero di persone ammesse
ripreso dalle istruzioni per l'uso

Data/numero di revisione delle riportare, ove presente, l’indicazione della data di 
istruzioni per l’uso revisione delle istruzioni d'uso in dotazione presso l’uti-

lizzatore

Matricola INAIL19: riportare la matricola assegnata al carrello
semovente a braccio telescopico
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Certificazione 
CE (se 
applicabile)20

N.

rilasciata da 

riportare 
il nome
dell’Organismo
Notificato

N.° O.N. 

riportare 
il numero 
iden t i f i ca t i vo
dell’organismo
notificato

riportare il 
numero 
indicato 
nella 
dichiarazione
di conformità

Settore di lavoro (gradi): riportare l’area di lavoro individuata nelle istruzioni

Limitazione del settore di lavoro 
tramite:

Posti di manovra indicare i posti di comando specificati nelle istruzioni,
precisandone la destinazione prevista dal fabbricante
(ad esempio se di emergenza)

Radiocomando (eventuale) se fornito dal fabbricante dell'attrezzatura intercambiabile, 
riportare le indicazioni rilevabili dalle istruzioni della stes-
sa; altrimenti indicare quanto riportato nella dichiarazione
di conformità del dispositivo

Documentazione21: 

Dichiarazione CE di conformità specificare per la dichiarazione di conformità dell'attrezzatura
intercambiabile la direttiva di prodotto di riferimento
(89/392/CEE e s.m.i., 98/37/CE, 2006/42/CE)

Data riportare la data indicata in calce alla dichiarazione

La macchina è dotata di:

 Istruzioni per l’uso rev. N riportare il numero (se presente) indicato nelle istruzioni.
 Registro di manutenzione indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se

nelle istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga predispo-
sto uno.

Luogo e data: .........................................................

Verificatore
Nome, Cognome e Qualifica

Firma
.................................................

20 Il ricorso ad un Organismo Notificato per la procedura di certificazione è richiesto solo nei casi in cui sus-
siste un rischio di caduta verticale superiore a 3 m. 

21 Si riportano di seguito le caratteristiche dell’attrezzatura intercambiabile/accessorio che conferisce al car-
rello semovente a braccio telescopico la funzione aggiuntiva di sollevamento persone

(marca, tipo, N.F.)

indicare le misure, indicate nelle istruzioni, eventual-
mente adottate per limitare l’area di lavoro



Verbale di prima verifica periodica

La prima verifica periodica, oltre alla compilazione della scheda tecnica identificati-
va dell’attrezzatura, contempla anche una fase di controlli (visivi e funzionali) volti a:
- accertare la corrispondenza tra le indicazioni rilevate nelle istruzioni, e sintetica-

mente riportate nella scheda che andrà ad accompagnare la macchina, e le con-
dizioni effettivamente riscontrate al momento del sopralluogo, sia per quanto attie-
ne la configurazione dell’attrezzatura che i dispositivi di sicurezza presenti;

- valutare lo stato di manutenzione e conservazione dei principali organi dell’attrez-
zatura;

- accertare l’efficacia dei dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante.

La prima parte della verifica prevede il rilevamento di una serie di dati necessari ad
identificare univocamente l’attrezzatura; i dati per quanto possibile dovrebbero esse-
re rintracciati direttamente sull’attrezzatura; nel caso di macchina marcata CE ai
sensi della Direttiva Macchine, in linea generale, le informazioni possono essere rica-
vate dall’indelebile marcatura apposta sulla stessa o dalla dichiarazione di confor-
mità CE, mentre per macchine immesse sul mercato prima della Direttiva Macchine,
dall’attestazione della conformità ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V al D.Lgs.
81/08 e s.m.i..
Sarà necessario in prima istanza verificare che l’apparecchio in visione corrisponda
a quello per il quale è stata richiesta la prima verifica periodica, appurando la corri-
spondenza tra le informazioni riportate nella scheda tecnica e quelle rilevate diretta-
mente sull’attrezzatura. 
Nel caso in cui detti dati non dovessero coincidere con quelli riportati sulla scheda
tecnica a corredo dell’attrezzatura (e sulla denuncia di messa in servizio presentata
dall’utente) bisognerà verificare se trattasi di macchina diversa ovvero di mero erro-
re da parte dell’utente all’atto della denuncia di messa in servizio. Nel primo caso
non sarà possibile procedere con l’effettuazione della verifica; mentre nel secondo
caso sarà necessario richiedere all’utente di comunicare la modifica dei dati per l’ag-
giornamento della banca dati INAIL e riportare nel verbale di verifica, alla voce
“osservazioni”, la discrepanza rilevata.
Qualora non dovesse risultare possibile rintracciare la targhetta identificativa della
macchina sarà necessario procedere, ove possibile, al riconoscimento della macchi-
na confrontando i dati riportati nella scheda tecnica (e desunti dalle istruzioni) con
quelli rilevati sull’attrezzatura, specificando nel verbale (alla voce “osservazioni”) che
l’identificazione dell’apparecchio è avvenuta per raffronto delle caratteristiche dimen-
sionali. Nel caso di macchine marcate CE ai sensi della Direttiva Macchine, l’assen-
za della targhetta si configurerebbe come una non rispondenza al requisito essen-
ziale di sicurezza 1.7.3, ma, prima di procedere con gli adempimenti previsti al punto
3.2.2 dell’allegato II al D.M. 11 aprile 2011, è consigliabile, ove possibile contattare il
fabbricante. Tale mancanza dovrà essere indicata nel verbale di verifica alla voce
“annotazioni”, ma non influisce sull’esito della verifica stessa.

Carrelli semoventi a braccio telescopico Istruzioni per la prima verifica periodica

36



La prima verifica periodica prevede:
A) L’identificazione dell’attrezzatura di lavoro in base alla documentazione allegata alla

richiesta di prima verifica periodica inoltrata all’Unità Operativa Territoriale INAIL com-
petente, controllandone la rispondenza ai dati riportati nelle istruzioni del fabbrican-
te (marcatura CE, nome e indirizzo del fabbricante o dell’importatore autorizzato del
carrello, designazione della serie o del tipo, numero di serie, anno di fabbricazione,
matricola assegnata dall’INAIL in sede di comunicazione di messa in servizio).

B) L’esame documentale di:
1. dichiarazione CE di conformità del carrello e delle eventuali attrezzature inter-

cambiabili o della attestazione di conformità all’allegato V22, verificando in par-
ticolare la corrispondenza delle informazioni riportate sulla dichiarazione/atte-
stazione con quelle sulla targhetta identificativa affissa sulla macchina/attrezza-
tura intercambiabile;

2. istruzioni del carrello e delle eventuali attrezzature intercambiabili, verificando la
congruenza tra le indicazioni riportate nelle istruzioni e quanto riscontrato sul car-
rello in verifica. In particolare, si dovrà accertare la presenza, il posizionamento, la
leggibilità e l’indelebilità delle seguenti indicazioni minime sul carrello23: 
• diagrammi delle portate (carico) del carrello
• massa del carrello non carico in condizioni di funzionamento senza accesso-

ri amovibili e batteria per i carrelli a batteria;
• capacità nominale;
• capacità effettiva all’altezza di sollevamento massima con la distanza del

centro di gravità del carico;
• capacità effettiva ad altre altezze di sollevamento e distanze del centro di

gravità del carico, se applicabile;
• indicazione dei punti di sollevamento 
• indicazione della pressione di gonfiaggio degli pneumatici;
• eventuali simboli di avvertimento relativi a rischi residui;
• capacità effettiva con ogni accessorio amovibile/attrezzatura intercambiabi-

le24 alle altezze di sollevamento ed alle distanze del centro di gravità del cari-
co autorizzate dal fabbricante25; 
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22 Per i carrelli semoventi a braccio telescopico messi in servizio in assenza di direttiva di prodotto specifica
ovvero immessi sul mercato prima del 21 settembre 1996.

23 Non necessariamente deve essere prevista una targa per ciascuna informazione; nella maggior parte dei
casi, infatti, nella stessa targa sono riportate più indicazioni.

24 In caso di attrezzature intercambiabili tali informazioni devono essere fornite dal fabbricante della stessa,
che demanda all’utilizzatore dell’attrezzatura l’apposizione dell’indicazione sul carrello in base alle istruzio-
ni per l’uso a corredo. 

25 L’indicazione relativa ai diagrammi di carico non deve necessariamente essere apposta sulla macchina;
spesso, soprattutto in conseguenza dell’elevato numero di accessori/attrezzature intercambiabili previsto,
il fabbricante, al fine di garantire la leggibilità dell’informazione, riporta tali indicazioni in un opuscolo da
conservare sempre a disposizione dell’operatore. Si precisa, inoltre, che l’indicazione della capacità effet-
tiva, laddove riferita all’adozione di un’attrezzatura intercambiabile, dovrebbe essere fornita dal fabbrican-
te dell’attrezzatura stessa. 



• diagramma di carico degli accessori amovibili/attrezzature intercambiabili, se sul
carrello vengono usati degli accessori/attrezzature intercambiabili che hanno un
carico utile nominale uniforme per tutti gli ambiti di lavoro o che non viene ricono-
sciuto da un indicatore di stabilità longitudinale progressivo fissato sul carrello;

• nei carrelli a batteria, le masse minima e massima della batteria consentite
ed il valore di voltaggio. Inoltre le batterie di azionamento devono essere
dotate di una targa identificatrice che preveda nome e indirizzo del fabbrican-
te della batteria; tensione nominale della batteria (all’interno del contenitore);
capacità in ampere-ora, in regime di scarica in 5 h; peso in servizio (con una
zavorra, se è usata per compensare il peso della batteria troppo leggero);

• per gli accessori amovibili/attrezzature intercambiabili le indicazioni minime
di nome e indirizzo del fabbricante dell’accessorio/attrezzatura intercambia-
bile, marcatura CE (ove prevista), modello o tipo, numero di serie e anno di
fabbricazione, massa dell’accessorio/attrezzatura intercambiabile, distanza
del centro di gravità dell’accessorio/attrezzatura intercambiabile dalla sua
superficie di montaggio sul carrello; capacità di carico nominale; in caso di
accessori a funzionamento pneumatico o idraulico, la pressione di esercizio
massima raccomandata dal fabbricante dell’accessorio/attrezzatura inter-
cambiabile, l’avvertenza “Deve essere rispettata la capacità dell’insieme car-
rello-accessorio/attrezzatura intercambiabile”.

3. registro di controllo26, verificandone la disponibilità e la regolare tenuta; tale
documento può essere cartaceo o in formato elettronico.

C) L’accertamento della corrispondenza della configurazione di allestimento dell’at-
trezzatura con una di quelle previste dal fabbricante nelle istruzioni (ad esempio
accessori amovibili installati, sistema di stabilizzazione, ecc.)

D) Il controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi strutturali, dei
comandi e dei circuiti a vista;

E) L’effettuazione di prove di funzionamento dell’attrezzatura di lavoro e di efficien-
za dei dispositivi di sicurezza come riportato indicativamente di seguito.

Si precisa che, anche qualora il carrello semovente a braccio telescopico dovesse
presentare funzioni aggiuntive di sollevamento cose e/o persone, trattandosi comun-
que di una singola attrezzatura, il verbale di prima verifica periodica sarà unico e
dovrà riportare l’indicazione che trattasi di carrello semovente a braccio telescopico
con funzioni aggiuntive.
Si riporta di seguito un fac-simile del verbale di verifica che il tecnico Inail dovrà sti-
lare al termine della verifica; per ciascuna voce è indicata una breve descrizione delle
operazioni che il tecnico è chiamato a compiere.
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26 L’art. 71 comma 9 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che i risultati dei controlli eseguiti sull’attrezzatura
sulla base delle indicazioni fornite dal fabbricante siano riportati per iscritto e conservati per almeno tre
anni a disposizione degli organi di vigilanza. È comunque previsto dalla Direttiva Macchine, sia 98/37/CE
che 2006/42/CE, che vengano almeno fornite nelle istruzioni le informazioni circa il contenuto del registro
di controllo.
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UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA
(D.Lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)

Riportare indicazione del giorno in cui è stata effettuata la verifica presso l’utilizzatore ed il nome
del tecnico che ha provveduto ad eseguirla.
Specificare che trattasi di prima verifica periodica.
Indicare l’attrezzatura sottoposta a verifica tra quelle elencate.

- Tipo: si intende il nome comune della categoria di macchine cui il modello specifico appar-
tiene; recuperare il dato dalla scheda tecnica elaborata sulla base delle indicazioni riportate
nelle istruzioni, nella dichiarazione di conformità CE o nell’attestazione della conformità ai
requisiti di sicurezza di cui all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

- Matricola: si riferisce alla matricola assegnata dall’INAIL all’atto della denuncia di messa in
servizio.

- Marca: indicare il fabbricante dell’attrezzatura; per le macchine marcate CE il dato può esse-
re reperito dalla dichiarazione di conformità o dalla marcatura apposta sulla macchina. Negli
altri casi è possibile riferirsi all’attestazione della conformità ai requisiti di sicurezza di cui
all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

- Mod.: è il nome, il codice o il numero dato dal fabbricante al modello di macchina, per mac-
chine marcate CE è possibile reperire tale informazione dalla dichiarazione di conformità o
dalla marcatura apposta sulla macchina. Negli altri casi è possibile riferirsi all’attestazione
della conformità ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V al D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

- Nr. fabbrica: si tratta di un numero che il fabbricante di consueto adotta per identificare una
singola macchina che appartiene ad una serie o a un tipo. 

- Installato/utilizzato nel cantiere/stabilimento della Ditta: indicare cognome e nome del titolare o la
ragione sociale della Ditta presso cui è utilizzata l’attrezzatura (in caso di attrezzature a noleg-
gio o in leasing tale informazione potrà essere difforme rispetto al dato riferito a colui che ha
effettuato la denuncia di messa in servizio e la successiva richiesta di prima verifica periodica).

- Comune: indicare il comune presso cui è si trova l’attrezzatura.
- Via e n.: indicare l’indirizzo completo presso il quale è presente l’attrezzatura.

1) CONDIZIONI GENERALI DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE:

Il tecnico prende visione dei controlli che dai documenti a corredo della macchina risulta siano
stati condotti sulla stessa (il datore di lavoro, infatti, ai sensi dell’art. 71 comma 9 è tenuto a regi-
strare qualsiasi controllo condotto), verificando che il datore di lavoro si sia attenuto alle indica-
zioni riportate nelle istruzioni.
In caso di interventi di manutenzione straordinaria verificare che non comportino una nuova
immissione sul mercato; in particolare accertare che l’intervento non introduca rischi aggiuntivi
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non presi in considerazione dal fabbricante all’atto dell’immissione sul mercato dell’attrezzatu-
ra (aumenti di portata e di potenza, modifiche dimensionali che possono incidere sulla resisten-
za e/o sulla stabilità dell’attrezzatura, ed in generale aumenti dello stato delle sollecitazioni), se
necessario acquisendo documentazione aggiuntiva27. 
Il tecnico procede inoltre ad un controllo visivo di:
- contrassegni sui comandi al fine di valutarne la presenza, il posizionamento, la coerenza e

la leggibilità; 
- marcatura CE onde attestarne la leggibilità e l’indelebilità;
- circuito elettrico, verificando l’integrità degli involucri di protezione28 ed il corretto posiziona-

mento dei cavi;
- circuito idraulico;
- eventuali targhette identificative/pittogrammi per verificarne la presenza e la leggibilità.

2) ESAME DEGLI ORGANI PRINCIPALI:

Il tecnico provvede a controllare la corrispondenza a quanto indicato nelle istruzioni e procede
ad un esame visivo degli organi principali della macchina elencati in tabella. 

27 La necessità di acquisire documentazione aggiuntiva comporta la sospensione della verifica, come previ-
sto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 25 maggio 2012 (cfr sezione
Documentazione)

28 L’impianto elettrico esposto agli agenti atmosferici dovrebbe avere un grado IP55.

CABINA

TELAIO PNEUMATICI

CABINA

TELAIO PNEUMATICI

STABILIZZATORI

SFILI

STRUTTURA DI SUPPORTO DELLE
ATTREZZATURE/ACCESSORI
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29 Tale abilitazione è obbligatoriamente prevista a partire dal 15 marzo 2015, salvo successive proroghe.

ORGANO

TELAIO

STRUTTURA DI SUPPORTO DELLE
ATTREZZATURE/ACCESSORI

SFILI

STABILIZZATORI (ove presenti)

CABINA (ove presente)

PNEUMATICI

VERIFICHE

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o cor-
rosioni.

- Verificare la conformità del telaio alle specifiche
riportate nelle istruzioni (dimensione, dispositivi di
illuminazione, ecc.).

- Verificare la presenza di sistemi di aggancio degli
accessori/attrezzature intercambiabili.

- Verificare la presenza di arresti meccanici che impe-
discano il disinnesto laterale dai bracci di forca alle
estremità.

- Verificare la predisposizione del carrello alla dota-
zione di dispositivi di ritenuta del carico.

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o cor-
rosioni.

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o cor-
rosioni.

- Verificare la conformità degli sfili alle specifiche
riportate sulle istruzioni (ad esempio numero di sfili,
dimensioni, integrità di eventuali contrassegni, ecc).

- Conformità a quanto indicato nelle istruzioni (tipo,
numero, tipologia di comando).

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o cor-
rosioni.

- Verificare l’integrità della cabina.  
- Appurare la presenza di sistemi di ritenuta dell’ope-

ratore.

- Verificare che le dimensioni siano coerenti con
quanto riportato nelle istruzioni.

- Verificare la presenza ed il serraggio dei sistemi di
fissaggio delle ruote.

3) COMPORTAMENTO DURANTE LE PROVE DI FUNZIONAMENTO DELL’APPAREC-
CHIO E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA: 

Di seguito si riporta un elenco esemplificativo delle prove di funzionamento, che il tecnico prov-
vede a far eseguire ad un operatore informato, formato ed addestrato dotato dell’abilitazione
prevista dall’art. 73 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
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ORGANO/DISPOSITIVO

MECCANISMI DI ROTAZIONE
(ROTATIVI)

STRUTTURA DI SUPPORTO DELLE
ATTREZZATURE/ACCESSORI

DISPOSITIVO DI ALLARME DI
SICUREZZA DELLA STABILITÀ
LONGITUDINALE (ALLARME 
ACUSTICO E/O VISIVO)

CARRELLO
SFILI
STABILIZZATORI
(OVE PRESENTI)

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- Verificare il comportamento durante le prove a
vuoto e con carico di prova del meccanismo di rota-
zione (ralla) e dei dispositivi di fine corsa rotazione,
se presenti.

- Verificare il sistema di aggancio/sgancio degli
accessori/attrezzature intercambiabili.

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato
sollevare il braccio di pochi centimetri e verificare
con un carico pari al valore della portata in quel
punto del braccio il funzionamento del dispositivo di
allarme (sfilando e rientrando il braccio). Procedere
alla prova con e senza stabilizzatori, se presenti. In
caso di esito negativo della prova, accertare la cor-
retta taratura del dispositivo prima di richiederne la
sostituzione, tenendo conto di eventuali tolleranze.

- Verificare che sia impedito l’azionamento non inten-
zionale (anche mediante la scelta di un opportuno
posizionamento dei comandi). 

- Verificare che i comandi siano del tipo ad azione
mantenuta con ritorno in posizione neutra.

- Procedere ad una prova d’impilamento, sollevando
un carico di prova fino all’altezza massima per veri-
ficare il corretto funzionamento degli sfili del braccio
per poi abbassarlo a livello del suolo, fermandosi
alcune volte durante la discesa. Procedere alla
prova con e senza stabilizzatori, se presenti, per
verificarne il corretto funzionamento.

- Procedere ad una prova di marcia a bassa velocità,
selezionando il senso di avanzamento avanti, con un
carico di prova. Passare poi al senso di avanzamen-
to in retromarcia al fine di accertare il corretto funzio-
namento del meccanismo che cambia il senso di
marcia. Durante la prova verificare che i freni di servi-
zio funzionino in entrambi i sensi di marcia ed effet-
tuare alcune curve sia in marcia avanti che in retro-
marcia per appurare che la direzione dello sterzo sia
corretta e che funzioni in modo soddisfacente.

- Accertarsi della rispondenza delle velocità di trasla-
zione, con e senza carico, con quanto indicato nelle
istruzioni, ove tali informazioni siano presenti. 

- Verificare i dispositivi di bloccaggio dell'assale e di
livellamento laterale (ove presenti).

- Verificare l’ efficienza dei sistemi d’illuminazione, se
previsti.



DISPOSITIVO DI CONTROLLO DEL
MOMENTO (SE PRESENTE)

DISPOSITIVO DI CONTROLLO DEL
CARICO (SE PRESENTE)

- DISPOSITIVO CHE IMPEDISCE
L’AVVIAMENTO DEL MOTORE A
MARCIA INSERITA.

- DISPOSITIVI PER IMPEDIRE IL
MOVIMENTO MOTORIZZATO
DEL CARRELLO QUANDO 
OPERATORE LASCIA IL POSTO
DI GUIDA30

- FRENO DI STAZIONAMENTO 
- DISPOSITIVO DI ALLARME

ACUSTICO (CLACSON)
- LIVELLA A BOLLA (ove 

presente)
- CINTURA DI SICUREZZA

ALTRI DISPOSITIVI DI SICUREZZA
EVENTUALMENTE PRESENTI
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ORGANO/DISPOSITIVO PROVA DI FUNZIONAMENTO

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato
sollevare il braccio di pochi centimetri e verificare,
con un carico previsto dalla tabella delle portate, il
funzionamento del dispositivo di controllo del
momento (sfilando e poi rientrando il braccio per
verificare il blocco dei movimenti aggravanti),
tenendo conto di eventuali tolleranze del dispositi-
vo. Procedere alla prova con e senza stabilizzatori,
se presenti.

- A macchina ferma su terreno solido e ben livella-
to sollevare di pochi centimetri il braccio con un
carico superiore a quello di attivazione del dispo-
sitivo, tenendo conto di eventuali tolleranze del
dispositivo.

- Semplice prova funzionale

- Se necessario procedere ad una prova funzionale,
onde verificare l’efficienza dei dispositivi di sicurez-
za, in base alle indicazioni fornite dal fabbricante
nelle istruzioni.

30 Fino a marzo 2012 è accettata l’adozione del freno di stazionamento; dopo tale data lo stato dell’arte pre-
vede un dispositivo di rilevazione dell’operatore al posto di guida.
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4) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA: 

Il tecnico dovrà riportare in questa sezione le condizioni effettivamente riscontrate al momento
del sopralluogo per quanto attiene la configurazione del carrello a braccio telescopico sottopo-
sto ad attività di prima verifica periodica (ad esempio accessorio amovibile installato, sistema
di stabilizzazione, ecc.) ed i relativi dati tecnici (dimensioni principali, limiti d’impiego, peso, pre-
stazioni di marcia prestazioni di portata e sbraccio).

5) OSSERVAZIONI: 

indicare eventuali difformità riscontrate rispetto a quanto dichiarato dal proprietario all’atto della
comunicazione di messa in servizio (ad esempio mancanza targhetta CE apposta sulla mac-
china, discrepanze nei dati riportati nella comunicazione di messa in servizio).

ESITO DELLA VERIFICA

Prendendo in esame unicamente gli aspetti esaminati (condizioni generali di conservazione e
manutenzione, esame degli organi principali, comportamento durante le prove di funzionamen-
to dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza, configurazione e dati tecnici rilevati al momen-
to della verifica) il tecnico è tenuto a stabilire l’adeguatezza o meno, ai fini della sicurezza, del-
l’attrezzatura. 
È bene precisare che il parere che il tecnico è chiamato ad esprimere riguarda unicamente
aspetti legati alla manutenzione/conservazione dell’attrezzatura, con particolare riguardo alla
presenza ed allo stato di funzionamento dei dispositivi di sicurezza che l’attrezzatura dovrebbe
avere in base allo stato dell’arte di riferimento.
Qualora, nel corso della verifica, il tecnico dovesse riscontrare presunte non conformità alla
Direttiva Macchine, ai sensi di quanto previsto al punto 3.1.4 dell’allegato II al D.M. 11 aprile
2011, è tenuto a darne comunicazione alla sede centrale Inail, che provvederà ad inoltrarla alle
autorità competenti. L’esito della verifica periodica non è necessariamente condizionato dalla
eventuale segnalazione di presunta non conformità.



Documentazione





Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 
n. 7808 del 8 giugno 2001: Carrelli elevatori - Riduzione del rischio di
rovesciamento accidentale. 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Italiana n. 146 del 26 giugno 2001)

Alle direzioni regionali e provinciali del lavoro
Agli assessorati alla sanità delle regioni 
Alla provincia autonoma di Trento - Dipartimento servizi sociali - Servizi lavoro 
Alla provincia autonoma di Bolzano Agenzia provinciale prot. ambiente e tutela del
lavoro 
All’I.S.P.E.S.L. - D.T.S. 
Alle organizzazioni rappresentative dei datori di lavoro 
Alle organizzazioni rappresentative dei lavoratori
Ai costruttori di carrelli elevatori 
Agli utilizzatori dei carrelli elevatori 
Alle A.U.S.L.

Il decreto legislativo n. 359/1999, entrato in vigore il 19 aprile 2000 individua, per talu-
ne attrezzature di lavoro, mediante l’allegato di cui all’art. 7.1, lettera b), una serie di
requisiti di sicurezza che le stesse debbono soddisfare a fronte di caratteristici rischi
e dispone che, i datori di lavoro che le utilizzano provvedano, ove necessario, al loro
adeguamento, applicando ad esse le misure tecniche di volta in volta indicate. 
In particolare, per i carrelli elevatori, il legislatore, in attuazione di corrispondenti
orientamenti comunitari, ha riconosciuto che, nonostante l’ottemperanza al requisito
della stabilità rispetto al rovesciamento (requisito che il fabbricante garantisce, del
resto, solo condizionatamente al rispetto, da parte dell’utilizzatore, dei parametri di
corretto impiego stabiliti in sede progettuale per uso sicuro), rimangono significativi
livelli di rischio di lesioni, anche gravissime, a carico dell’operatore addetto. Infatti i
dati statistici pongono in rilievo che alcune parti del corpo, in particolare la testa,
potrebbero essere schiacciate tra il suolo e gli elementi costituenti le strutture (tetto)
poste a protezione del conducente dal rischio di caduta del carico dai relativi orga-
ni di sollevamento, nel caso di rovesciamento dovuto a situazioni di utilizzo anorma-
le (cioè al di fuori dai suddetti parametri), ma prevedibile. Di conseguenza, con l’art.
3, comma 3, del citato decreto n. 359/1999 è stato disposto l’adeguamento dei car-
relli secondo determinati obiettivi indicati al punto 1.4 del già citato allegato, median-
te l’attuazione di opportune misure, di cui una esemplificazione è riportata al mede-
simo punto 1.4. 
L’effettiva sussistenza di tale rischio è stata presa in considerazione e riconosciuta
dalla Commissione europea nei riguardi dei carrelli elevatori assoggettati alle diretti-
ve comunitarie adottate ai sensi dell’art. 95 del trattato di Amsterdam (ex art. 100/A
dell’atto unico) - cd. «direttive di prodotto” - anche nel caso in cui questi soddisfino
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per caratteristiche e configurazione costruttiva il requisito della stabilità al rovescia-
mento e siano utilizzati conformemente alla loro destinazione. Infatti il comitato per-
manente per la gestione delle problematiche derivanti dall’applicazione della diretti-
va «macchine», operante in seno a detta commissione, ha recentemente rilevato che
le norme tecniche EN 1459:1999 ed EN 1726-1:1999 non soddisfano completamen-
te il requisito essenziale di sicurezza e salute di cui al punto 1.1.2 (situazione di uti-
lizzo anormale prevedibile) dell’all. I della direttiva n. 98/37 (cd. direttiva macchine) e
pertanto non coprono il rischio della possibilità di schiacciamento del conducente tra
parti dell’attrezzatura di lavoro ed il suolo nel caso di rovesciamento. 
Di conseguenza, la Commissione europea ha adottato in data 10 maggio 2000 la
decisione n. 2000/361/CE nella quale: 
considerato che è necessario attirare l’attenzione sui potenziali pericoli di cui le
norme suddette non fanno menzione, in particolare quello relativo allo schiacciamen-
to dell’operatore;
viene riconosciuto alle norme in questione lo status di norma «armonizzata» ai fini
della direttiva «macchine», con la precisazione che dette norme, non facendo men-
zione dei rischi in cui l’operatore può incorrere in caso di rovesciamento accidenta-
le del carrello, non garantiscono la presunzione di conformità ai corrispondenti requi-
siti essenziali di sicurezza della direttiva «macchine». 
Ne deriva, pertanto, che, per coprire i rischi derivanti dalle situazioni descritte, anche
i carrelli elevatori immessi sul mercato in conformità a norme nazionali di attuazione
di direttive comunitarie concernenti disposizioni di carattere costruttivo - vale a dire
quelli recanti o la marcatura E (cd. «epsilon»), in applicazione delle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica n. 304/1991, oppure quella «CE», in attua-
zione delle disposizioni della direttiva n. 98/37/CE, già direttiva n. 89/392/CEE e suc-
cessivi emendamenti, in Italia recepita con decreto del Presidente della Repubblica
n. 459/1996 - debbono essere dotati di dispositivi atti a limitare o il rischio di rove-
sciamento, ovvero la possibilità che il conducente degli stessi, in caso di rovescia-
mento rimanga schiacciato. 
Si pone, quindi, per tutti i soggetti coinvolti, vale a dire i datori di lavoro utilizzatori e,
rispettivamente, i costruttori dei carrelli di nuova fabbricazione, ciascuno per il pro-
prio ruolo, la necessità di attuare le opportune misure perché venga eliminata la
situazione di pericolosità così rilevata. 
Pertanto, ferma restando ogni altra responsabilità di tipo civilistica-contrattuale deri-
vante dai fatti rilevati, si richiama l’attenzione dei soggetti interessati: 
sulla questione di cui in premessa, vale a dire sulla riconosciuta inadeguatezza -
sotto il profilo delle esigenze di sicurezza - delle citate norme tecniche di fabbrica-
zione; 
sulla sussistenza di conseguenti rischi residui rappresentati dall’uso di attrezzature
carenti sotto il profilo delle protezioni; 
sul fatto che la tempestiva messa in atto di misure adatte per la loro limitazione cor-
risponde a precisi obblighi stabiliti delle vigenti disposizioni di legge; 
sulla circostanza che una esemplificazione delle misure che la tecnica ha reso sino-
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ra disponibili è rinvenibile nella regolamentazione di sicurezza (in particolare al punto
1.4, dell’allegato XV, del decreto legislativo n. 359/1999); 
sul fatto che sono disponibili i risultati di una ricerca, commissionata dalla
Commissione europea, di soluzioni tecnicamente valide per la protezione dai rischi
derivanti da spostamenti incontrollati o dal ribaltamento di attrezzature di lavaro
mobili; 
sulla necessità di provvedere ad apportare le necessarie integrazioni ai carrelli prima
di metterli in commercio, se nuovi, ovvero prima di metterli nuovamente a disposizio-
ne dei lavoratori, se già in servizio. Si rammenta che, nelle more del completamento
di dette azioni, si potrà continuare ad usare i carrelli solo a condizione che siano
adottate misure temporanee alternative che garantiscano un livello di sicurezza equi-
valente. 
Attesa la rilevanza in termini di prevenzione degli infortuni che la presente circolare
comporta, si pregano gli organismi in indirizzo di volerne fare oggetto delle più
ampia diffusione nei riguardi dei soggetti interessati. 

Roma, 8 giugno 2001 

Il direttore generale per lo sviluppo produttivo e
la competitività del Ministero dell’industria del
commercio e dell’artigianato
VISCONTI

Il direttore generale dei rapporti di lavoro del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale
FERRARO
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Parere della Direzione Generale della Commissione Europea competente
in Direttiva Macchine del 21 agosto 2007
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 
25 maggio 2012
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 31 del 
24 dicembre 2012
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 9 del 
5 marzo 2013
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18 del 
23 maggio 2013
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